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L'ASCOLI RETROCEDE PER LA DIFFERENZA-RETI 
I marchigiani retrocedono, i giallorossi confermano la grave crisi (1-1) 

All'Olimpico un punto per uno 
ma è stata solo una delusione 
La squadra di Riccomini, andando i.i vanteggio, aveva sperato nella salvezza. Poi la doccia fredda della rete di Pellegrini 

MARCATO»I: nel primo lem-
pò, al 28' Silva (A); nella ri­
presa, al 10* Pellegrini (It) . 

ROMA: Meola fi; Pcccenlnl <>, 
Rocca 7; Cordova fi, Santa-
rial 5, Negrl iolo fi; Sandrea-
ni fi, Morlni 5, l'etrini 5, Di­
s i s i ! 6, I*elleKrIiil 6 (dal XV 
Orazl u.c.). N. 12 Quintini, 
n. 14 Persiani. 

ASCOLI: Grassi 7; I.o Gozzo 
0, Perico 7; Coldiittl 7, Ca­
stoldi 6, Morello 7; Sahor l 
7, Vlvanl fi, Si l i a 7, Gola fi, 
Zandoll (i (dal 58' Ghetti 7) . 
N. 12 Recchl. n. 14 Mini-
Rutti. 

ARBITRO: Bergamo 7. 
NOTE: cielo coperto, tempe 

ratura calda, terreno in otti 
m e condizioni. Spettatori 30 
mila circa, dei quali 23 241 pa-

f anti per un incasso di lire 
2 milioni 595 000 Ammoniti 

Colautti, Morello e Gola Cal­
ci d'angolo 7 a 4 per la Roma 
Antidoping: Rocca, Santanni 
e Pellegrini della Roma; Gras­
si , Colautti e Morello per l'A­
scoli . 

ROMA, 16 maggio 
La Roma strappa a fatica 

un pareggio con l'Ascoli ( 11 ) 
che ha sortito un doppio ef 
fetto: salvezza per ì « cugini » 
la/.iah e retrocessione per i 
marchigiani da Riccomini. I 
giallorossi si sono cosi con 
gedati dal loro pubblico con 
un'altra prova deludente, elic­
ila messo in mostra la preca­
ria condizione atletica della 
maggior parte dei giocatori. 
mentre sul piano del gioco si 
e andati avanti alla rinfusa, 
senza precisi schemi da appli 
care. La classifica, d'altra par 
te, parla chiaro e se si pensa 
che ì giallorossi, nella scorsa 
stagione, arrivarono terzi, e 
che questo terzo posto avreb 
be dovuto servire quale tram­
polino di lancio per il decol 
lo stabile nel nuovo campio 
nato, si avrà l'esatta misura 
della pochezza di questa Ro 
ma Non e certo questo il mo 
mento di tracciare un bilan­
cio dell'annata, ma va pero 
detto che se gli inforUmi a ri­
petizione, hanno impedito alla 
Roma di esprimersi al meglio. 
qualcosa di più ci si sarebbe 
aspettati. 

Ora mercoledì p ioss imo pa 
re si deciderà, nel coi so del 
la riuntone del C D giallo 
tosso , il destino di Liedhom 
che è legato alla Roma con 
un contratto che srade nel 
giugno del 1977 C e già chi 
adombra l'ipotesi che lo sve 
dese sarà <c silurato », quasi 
che tutte le colpe di questa 
stagione balorda debbano e s 
sere attribuite a lui, e chi in­
vece dice che resterà Stare 
mo a vedere come andrà a fi­
nire. 

Tornando alla partita con 
1 marchigiani, bisogna subì 
to mettere in tinaie» come 
essi avrebbero incu la to di 
vincere, non soltanto perchè 

la volontà piofusa avrebbe 
\o lu to il giusto riconoscimeli 
lo in.» anche perche sono un 
ciati più volte \ i t m o al i.id 
doppio con Zandoli, Colautti 
e Ghetti L'impostazione tal 
tic a dell'Ascoli e i a giudizio 
sa controllo della palla e 
fiondata in conti opiede II 
centrocampo giallorosso non 
e riuscito che rare volte ad 
impostare delle azioni degne 
di questo nome Cordova e 
De Sisti apparivano m calan 
do, mentre Negnsolo , pur 
profondendo dinamismo, pa 
succiava moto Monni , dal 
suo canto, si limitava a fai 
partire cross a spiovere m 
area, che 1 difensori ascolani 

non avevano difficolta a neu 
tralizzare Ma soprattutto era 
il repatto arretrato a fare ac­
qua, con Santanni che si mo 
strava in giornata no, forse 
anc he perche non aveva as 
sorbito del tutto l'infortunio 
alla caviglia, tanto da met 
te ine in forse, fino alla vigi 
ha, l'utilizzazione 

Inol i l e Peccenmi si trovava 
a mal partito con lo sgusciali 
te Silva <ex laziale), e sa ia 
proprio il centravanti ascola 
no ad andare in gol, al 28', 
approfittando, appunto, della 
liberta concessagli dal difen 
sore e da una uscita a vuo 
to del « lungagnone » Meola. 
Il cross era paitito dal piede 

ROMA-ASCOLI — Pellegrini segna di testa il pareggio giallorosso. un gol eh* significa la ratrocas-
sion* dei marchigiani • la contemporanea salvezza della Lazio. 

INVASIONE PACIFICA AL TERMINE DELLA GARA 

Hanno persino festeggiato la Roma 
Gli ascolani « sicuri » della retrocessione «Iella Lazio per il fattaccio di (lesena 

ROMA. 16 maggio 
La Roma ha concluso il suo 

campionato, piuttosto medio­
cre. con un'invasione pacifica 
di campo da parte di centinaia 
di tifosi che hanno dovuto 
però contenere t propri « boi 
lori » Dopo la presenza dei 
cani poliziotto, all'* Olimpico » 
c'e stata un'altra noi ita pò 
tenti idranti, sistemati m cur­
ia sud. hanno inondato dai 
qua. per circa un quarto d o 
ra, t tifosi che si erano portati 
ai bordi del campo C e stato 
uri fuggi fuggi aenerale ma 
qlt spettatori sono riusciti lo 
stesso ad entrare in camjyo 
dalla parte della curva nord 

Infine sono state chiuse le 
prese d'acqua, nascoste nel 
terreno, e i tifosi hanno pò 
luto «sfogarsin con sientolio 
di bandiere e slogan* gridati 
a gran loce Una festa che 
torse la Roma non meritava 
v lo dira lo stesso Liedholm 
negli spogliatoi a fine partita 

« Abbiamo qiocato male e 
non mcntaiamo più del pa 
rcggio — ha dichiarato il trai 
ncr giallorosso che e apparso 
un po' ai vilito Forse Lied­
holm ha intuito che la partita 
di oggi potrebbe essere deci 
sua per un suo probabile li 
ccnziamento Comunque l'ar 
gomento più discusso ncali 
spogliatoi non è stato la par­

tita dell'a Olimpico ». ma la 
Lizio Per i giallorossi il ri­
sultato di parità è di grande 
prestigio, perche ha permesso 
ai « cugini » biancazzurrt di 
non retrocedere In casa del­
l'Ascoli. ini ecc. sia l'allenato 
re Riccomini che giocatori e 
dirigenti, ritengono che sarà 
la IAIZIO a retrocedere per il 
«fattaccio » di Cesena 

Il presidente bianconero Ga 
stone Rozzi sul cui capo pcn 
de una pesante squalifica, ne 
ha parlato anche alla TV <r / 
dirigenti del calcio italiano — 
ha dichiarato — se loghono 
sali are questo sport, dot ran­
no condannare la Lazio così 

come hanno fatto con il Fog­
gia e il Verona negli anni 
passati » Rozzi ha poi enti 
cato alcuni arbitraggi subitt 
dall'Ascoli durante il campio­
nato la squadra marchigia­
na ha cosi lasciato l « Olim­
pico » tutt altro che aivihta. 
mentre alcuni dirigenti hanno 
dichiarato che si costituiran 
no jmrte lesa nel caso la 
Iazto non lenisse penalizzata 
e retrocessa Ali esterno del 
l'« Olimpico » la polizia ha lan 
ciato numerosi lacrimogeni 
contro qrupm di esagitati che 
statano danneggiando le can 
celiate. 

f .S. 

di Gola. Ma anche Rocca non 
e che nusc isse a fare gran 
che, nonostante il gran ga­
loppare- l'ex giallorosso Sai 
von lo constrastava quasi da 
terzino puro, limitandone il 
raggio d'azione Rocca uscirà 
poi prepotentemente alla di 
stanza, una volta che Salvori 
avrà pagato il gran lavoro di 
tamponamento Forse l'Asco 
li, nel momento in cui e pas 
sato in vantaggio, non ha in 
sistito t ioppo nel cercare il 
raddoppio II nsultato della 
Lazio poi, visibile nel tabel 
Ione luminoso al rientro del­
le squadre in campo, che la 
vede perdete a Como per 2 1, 
ha certamente fatto il resto 
Insomma ì marchigiani han 
no un po' fatto ì conti senza 
l'oste — come si dice a Roma 
—, e hanno forse più bada­
to a mantenere l'I 0 che a 
cercare il gol della sicurez­
za credevano di essere già 
in salvo E cosi è venuto il 
gol della Roma e il pareggio 
della Lazio, e le illusioni so 
no andate a farsi benedire, 
e osi come e 1 pare utopisti 
co affidarsi, per restare in 
« A », alla sentenza che prò 
numera tra breve il giudice 
De Biase, a proposito del 
l'« affare Cesena ». (Lincio per 
scontato la penalizzazione del 
la 1 azio. e. quindi, la salvez­
za per l'Ascoli. 

Nella ripresa la Roma gio 
e a un po' più di voglia e 
al 2' Petnni ha sul piede la 
palla buona del p a n . ma il 
suo tiro attraversa lutto lo 
specchio della porta P SI per­
de sul fondo I marchigiani 
si fanno pericolosi in contro­
piede e buon per la Roma 
che Meola si salvi di piede, 
su una incursione di Silva 
Ma il batti e ribatti dei gial 
lorossi. pur portato avanti a 
passo felpato, sortisce l'effet­
to al 16' Monili lascia par­
tire l'ennesimo cross a spio­
vere che. questa volta, trova 
puntuale Petrilli che alza di 
testa, riprende di testa Pel 
legnili che insacca, con Gras 
si uscito dai pali E' la doc­
cia fredda per l'Ascoli e man 
ca poco che un minuto dopo 
Cordova non porti in vantag­
gio ì suoi, con un gran tiro 
da fuori area che fa la bar­
ba alla traversa 

I marchigiani non reagisco 
no subito, il tabellone segna­
la sempre la sconfìtta della 
Lazio Ma non passano nep­
pure tre minuti e il tabello­
ne cambia la Lazio pareggia 
a Como, per l'Ascoli significa 
la condanna per la peggiore 
differenza reti nei confronti 
dei laziali Ora i marchigl i 
ni accennano a scuotersi, ma 
la Roma mette determinazio 
ne nel difendere il pan- noi. 
salverà la faccia con un sue 
cesso «che all'ct Olimpico » 
manca dal 29 febbraio Roma 
Como 2 1». ma non toccherà 
neppure il fondo con una 
sconfitta' Ma al 36' manca 
poco che Meola non faccia 
autogol sul colpo di testa di 
Colautti per fortuna la pai 
la. sfuggita al guardiano gial 
lorosso. finisce in calcio d'an 
golo E due minuti dopo Meo-
la deve prodursi in un inter 
vento che salva il nsultato. 
su tiro di Ghetti 

Giuliano Antognoli 

2-1 E UN ROCAMBOLESCO GOL 

Boninsegna beffa 
il Bologna: Inter 
al quarto posto 

DOPO UN INIZIO ILLUSORIO 

Milan - naufragio : 
perde 3-2 con il 
Cagliari in dieci 

BOLOGNA-INTER — L'autorete di Facchetti 
rimediera segnando poi il gol del pareggio 

Il « vecchio » Giacinto 

Rcllugi .'i, 
, Clerici b, 

Fedele 6; Orlali n. daspa-
, Berlini 6, Boninsegna 6, 

!"> nula per un me asso di 

MMtCATORI: nel primo tempo al 32' autorete di Facchetti; 
nella liprcsa al 22' Facchetti e al '.W Biiiiinscgna. 

BOLOGNA: Mancini fi—: Valinassol fi. Cresci 6 -
Koversi li, Biancardi fi; Trevis.mello li. Mastalli 
Massime-Ili 5. Chiudi .V 

INTER: Boritoti fi; Giuhertoni fi. 
rini fi. Facchetti 7; Acanfora fi 
Marini 6. Cerìlli 5. 

ARBITRO: Schemi di Foggia. 
NOTE e telo sereno Spettatori 

67 milioni e 500 nula di cui 32 milioni e 485 nula quale quota 
abbonati Ammonito al 42' del tecondo tempo Roversi per 
proteste In tribuna l'osservatore azzurro Vicini Prima dello 
incontro ì giocatori rossoblu si sono congedati dal loro pub 
blico offrendo mazzi di garofani Al termine della partita. 
pacifica invasione di campo dei tifosi rossoblu Antidoping 
12 10 per il Bologna. 3 7 11 per l'Inter 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 16 maggio 

Con un gol rocambolesco, per meglio dire beffardo di 
Boninsegna. siglato al 35' della ripresa. l'Inter e riuscita a 
cogliere una littoria fortunosa, che le ha permesso di co*' 
quistarc proprio sul filo di lana, il quarto posto in classifica 
sorpassando il Xapoli Raccontiamo subito l'episodio ciucia 
le a Bontmba » che in precedenza sera mangiato due gol 
fatti su un cross rasoterra dt Marmi, di tacco ha tentalo il 
pallonetto aagirante per scaialcare Roierst e piazzare la bot 
ta fulminante II pallone iniece colpito male ha preso uno 
strano effetto che ha ingannato t difensori rossoblu, e ballon 
zolando lemme lemme, lanamente inseguito dal centrai ariti 
e finito ugualmente in fondo alla rete Lo stesso « Ronimba » 
e rimasto incredulo ed e andato quast a chiedere scusa alto 
abbacchiato Mancini Così ti Bologna prn o di cinque titolari 
e m disarmo e stato condannato alla sconfitta 

Cria sconfitta accolta con filosofia ma ihe brucia perche 
esclude il Bologna, matematicamente dalla coppa UEFA e 
rende amaro il congedo di Pesaola Pei il resto i rossoblu 
hanno recriminato su due presunti fa'li lommessi in area 
di rigore dell Inter il primo dt Gasparmi al il della ripresa 
siili I a 1, quando un colpo di testa di (lena diretto in poi tu 
e stato smorzato dalla mano dello « stoppcr » nerazzurro e a 
5 minuti dalla fine, per un intervento di capitan Facchetti 
che ha mandato a gambe alt aria, il gioiane Mastalli uno 
de: migliori m campo Ma l arbitro Schena apjxirso in gior­
nata no in entrambe le occasioni ha lasciato correre solle 
laudo le ire dei tifosi rossoblu 

Risultato scandaloso'' Xiente affatto Un )>areggio forse sa 
rebbe stato il nsultato più qiusto Ce da dire pero che l In 
ter specialmente all'inizio della ripresa, ha sprecato parecchie 
occasioni da gol e anche se ha ni isso in mostra un gioco 
arruffone senza capo ne coda i mancai a Mazzolai e apparsa 
più reqistiata m difesa, a differenza dei rossoblu die m 
terza linea hanno ballato parecchio Xell Inter il miahore e 
apparso capitan Facchetti Xclle file rossoblu in ei idenza il 
gioì anc Mastalli. che ha giocato un pruno tempo alta « qran 
de» I gol 32. incursione di Valmassoi che dopo un trian 
qolo con Clerici crossa rasoterra la palla incoccia centro 
uno stinco di Pacchetti e beffa Borclon lo stesso Pacchetti 
rimedia al 22' della rioresa Dopo ai ere battuto una punizione 
«intentata » dati arbitro per un inesistente fallo di Chiodi 
sullo stessei Facclietti s incunea ncll arca in tempo per racco 
oliere un colpo di testa di Marmi, che ah ai ci a fatto da 
torre su un cross dt Acan'nra Solo datanti a Mancini Fac 
chetti di testa ha schiai ciato a fil di tratersa Po: i' ani un 
ccntc di Boninsegna che abbiamo descritto 

Paolo Vegetti 

•"Y-H ~ * MS*5* 

MILANCAGLIARI — Invasione « festante » nonostante la sconfitta. 
Chiarugi cerca di sottrarsi alle effusioni del « fans ». 

MMtCATORI: (.alluni (M) al 
2.V p.t.; I.csehio (C.) al 17', 

(C) al 18' e al XV su 
Cliiartit-i (M) al 38' 

\ irdis 
l igorc. 
del s.t. 

MILAN: 
Ietti :>. 
."». Bel 
Bt-m-tti 

Albertosi fi; Aiii|iill-
Saiiadini fi: Turone 

5. Scala 5; Bigetti I. 
.->. Galloni .1, Biaso-

10 .1 (dal 20 s.t. Bergamaschi 
ii.g.). Chiarugi fi. N. 12: Tan­
credi: n. 13: Zignoll. 

CAGLIARI: Cnpparnni 7; l„i-
in.igui .">. Idilli 5: I.csehio fi. 
Lunedimi co ti. rom.isiiii fi; 
Viola 7. Brugnera H.R.. Pi 
ras 7. Butti 7. Virdis fi (dal 
3V s t. Marchesi n.R.). N. 
12: Buso; n. 13: Valeri. 

ABBI IRÒ: luqii. di Firenze. 5. 

MILANO. 16 maggio 
11 nsultato, seppur d a m o 

roso, non assume certamente 
per ì rossoneri il sapore ciel 
la beffa II Milan. uitiaprcn 
dente nella prima pai te del 
la gara, si e liquefatto come 
neve al sole nei secondi qua 
rantacmque minuti. Ledendo 
acl un Cagliari modest iss imo 
e he quasi non credeva alla 
sua vittoria Gli uomini di 
Tiddia hanno subito indossa 
to le vesti dei parenti poveri 
rispetto ai bl.ison.itì rossone 
ri. non riuscendo a costruire 
la benché minima azione e .ic 
cettando. come rassegnati. la 
pressione di Benetti e e- Que­
sti. in venta si son visti ii 
bai'ere dai legni tre palloni 
ma non ci sentiamo in grado 
di chiamare in causa la sfor 
tuna quando poi. pur riis*>o 
nendo del vantaggio numeri 
co iespulsione di Brugnera). 
non sono più riusciti a ripren 
dere saldamente il comando 
della gara, limitandosi a troi 
tic-chiare con trasparente suf 
ficienza in attesa del fischio 
finale e he sanzionasse con la 
rete di Galloni, la vittoria del 
commiato 

Eh no. non ci s iamo \ec 
e Ino Milan, le vittorie prima 
di tutto bisogna volerle e non 
aspettarle come evento iimnu 
tabile. dai facili pronostici 
E si e he la s tona rossonera e 
stracolma di simili nefandez 
/ e 

Fntriamo in cron ica Benet 
ti e il primo ad aprire le o 
Milita sparando una gran ho: 
ta che bacia la traversa Stes 
sa sorte trova una bella « hi 
cicletta » di Galloni ali ?.. No 

tiamo un Milan pericoloso in 
avanti e stranamente decon 
centrato in difesa, tanto è ve­
ro che Ricky Albertosi è chia 
imito ad intervenire su peri­
colose conclusioni di Viola e 
di Anquilletti Si procede 
Al 14' e ancora Cationi a im­
precare contro ì legni che gli 
ribattono un'altra bella con­
clusione di testa 

Al 20" la sfera viene « ni 
bata » dai tifosi Si cambia 
palla e il Milan va in van­
taggio con un Uro di punizio 
ne di Galloni Siamo al 23' 
Sette minuti dopo Brugnera 
viene espulso per proteste II 
Milan a questo punto si sie 
de letteralmente, mentre 1 
cagliaritani, incarogniti, co­
minciano a picchiar di brutto. 
ed a puntare decisamente in 
avanti consentendo al Milan 
di agire in contropiede. Oc 
castoni per arrotondare ve ne 
son millante. ma davanti si 
dorme e il Cagliari pareg 
già con Lescluo < s iamo al 52') 
pronto a insaccare la sfera 
pervenutagli dopo che Alber 
tosi e stato costretto a uscire 
sui piedi di Viola Un minuto 
dopo il bis con Virdis. che 
dal limite infila con una im 
prendibile « pallottola » Ed 
al 32' il tris, sempre con Vir 
dis che trasforma il rigore 
e oncesso dopo che Turone ha 
vistosamente trattenuto per la 
maglietta Viola II forcing del 
Milan e accompagnato dai so 
n o n fischi della tifoseria. Al 
38" riesce persino ad accor­
ciare le distanze con Chiaru 
gì ed al 42' Bergamaschi si 
vede negare da Copparoni il 
possibile pan Sarebbe stato 
troppe* 

Lino Rocca 

Furniss l'uomo 
nuovo nei 200 liberi? 

.S\NT* ( LARA «California». 
IR maggio 

Sjra Bnirc Furni«* probanti 
irn-nif 1 uomo da balterr nella 
picena olimp't-a di Montreal Ijn 
1M rnonovcu.ni anche il fuori 
< lan»* Tim Midw ih*- ha visto 
l'i a7-one t-urm-.-; n*t 200 -> i 100 
n e r i rrlla nu-iionc rutator.a eli 
i»n a *-anta ( la-a Furn-.s-, hn vin 
tf, , 2flO «.«tir libero in 1 5.V 052 
* iperando lo strvso Sha» 

Il Grosseto batte la capolista (1-0) 

Il Rimini perde ancora 
ma è quasi in serie B 

MARCATORE: DI Prospero al 
ZT del p t . 

GROSSETO: Nrgrisolo: Brez­
zi. Arreco; Chinellato. Car-
prnrttl. Martelli; Zauli. Ma­
rini. IH Prospero. Ciacri. 
Riioni. N. 12 Bandiera, n. 
13 Marchetti, n. 14 Cinlli. 

R I M I M : Sclocehini; Agosti­
nelli. Natali: Sarti. Pugliach. 
Berlini: Castronovo. Visen­
tin. Carnevali. Sai aia. Cin 
quetti . V l i Petnicci . n. 
13 Marchi, n. 11 Fagni. 

ARBITRO: Pan/ino di Catan­
zaro. 

DAL CORRISPONDENTE 
GROSSETO. 16 maggio 

Il R.mini. esclusi clamore*,: 
colpi di scena, può conside 
rarsi in s e n e B nonostante 
la sconfìtta per 1-0 subita og­
gi sul campo del Grosseto, l i ­
na promozione «sofferta* c h e 
appare quasi certa dopo la 
sconfìtta subita dal Parma. 
sua immediata inseguitnce . 
sul campo dell'Empoli. A tre 
giornate dal termine del cam 
pìonato set punti separano 
ancora le due compagini e so 
lo un improbabile tracollo 
può negare al la squadra rimi­
no le una promozione ormai 
acquisita da tempo, dato il 
largo punteggio che la sepa 
ra dalle altre squadre. 

Fra le note della partita c'e 
da registrare l 'atteggiamento 
sportiv iss:mo seguito dai tifo­
ni dell'una e dell'altra ^qua 
dra Un comportamento che 
ha trovato motivo nel cordia 
le gemellaggio -anc ito l e n 
nella .-ede del Comune fra , 
due club della tifoseria > An 
no zero > per lì G r o s e t o e 
« Amarcord « per il Rimmi 

Venendo alla cronaca della 
part.ta c e da dire che esclu 
sa la rete .-cenata a! 34 del 
primo tempo da' c e n t r a v a n o 
del Grosseto D: Pro-pero. 
non -ono d i segnalare a? o 
ni di rilievo I biancore.-v. 
maremmani al fischio di ini 
zio partono d. s lancio conse­
guendo alcuni corner, ma mai 
mettendo in ->eno penco lo la 
porta del R i m i m Al 14' Mar­
chi del Rimini sostituisce Na­
tali infortunato Solo verso 
il 20' il R immi fa la sua pri 
m a sortita nell'area avversa-
n a conseguendo un calcio di 
punizione c h e v iene tirato da 
Carnevali c h e pero non im­
pensierisce min imamente Ne­
g n s o l o 

Da questo momento e fino 
al gol e tutto un monologo 
del Grosseto che costringe un 
Rimmi fiacco sulla difensiva 
L'azione che ha portato al gol 
e stata propiziata da un er 
rore del portiere nmine^c 

I Sc'.occh.ni che -u t.ro di Car-
' penetti non riesce a tratte-
, nere favorendo la pronta e n 
' Irata di te - la del centravanti 
! gro>.-eiano che invia la palla 
I nel! angolino destro d*'. por 
' t iere ^p.azz-ito 
' Nel secondo tempo .1 r.tmo 
, si fa ancora pai lento Al 7" 
i il Gro- -e :o effettua una :-o 
, - t i tuzione mandando :n cam 
j pò Marchetti ai po-ito di Car 
! penetti. Dopo un alternarsi di 
! azioni conclu-e con il colie 
, z .onamento di una - e n e d: 

corner da parte dei .e due 
{ -quadre -o .o nell ult imo quar­

to d o r a la part.ta -i fa pai 
! \ i v a c e St imolato anche da . 
j tifosi venuti a cono-tenza dei 
, risultato d: Empoli, il Rimin: 
j .-: sveglia dando la netta sen­

sazione di voler riacciuffare 
i il risultato o m diverge oc 
j cagioni ne<ce a ~>f.orare :1 
i gol Al 34' per atterramento 
; dell' interno destro, ritenuto 
• regolare dall arbitro, i gioca-
j t o n rimmesi reclamano con 
j poca convinzione .1 penalty 
' Al 38" su tiro d. punizione 
j Cinquetti superando la bar 
' riera invia -opra la traver 
! sa Al 44' NegTi=olo - i l v a de 
! finitivamente il nsu l ta to pa-
| rando un forte f.ro d: Car 

nevai. 

p. Z. 

Battuti i torinesi del Klippan nella «bella» milanese 

Spareggio facile (3-0) 
La Panini torna grande 

Battuta la Wùhrer (12-6) a Brescia 

Il campionato-thrilling 
premia la Sanson Rovigo 

r * M \ l MOinVN* -xLnrrk Mon 
torti. C-appl. Coldr.nl. nell'Olio. 
7<thhi. » . immuri». Pini. >lhanl. 
Mnrandf. I r m r i Miwattl . «.i 
iKTtim 

Kl i r r \ \ TORINO Nannini, (.al­
ti ritolti. PioU. H»n«». IYIK»e 
n» Tardino, -varcaharoui. Bor­
ii la. ra-son Ijinfranco. Fortani 

\RIIITKI (alari/aro di Padma r 
lot t i di Napoli 
NOTI P-.r.-e^c: | . ITTU.I Io 12. 

1S 12 '. > S Tempi r>i 're s<t 23 . 
"VI 21 Pa'.^l.do f«j .-.-o I.a Kl.p 
Tu- i 1 ir 7 o n n h.i vr"<-*a <"> 
\a - . - ." i 0'f-*r'<- .1 pa'-.i *: ra 1 
r ì pjdre ver*a in tiravi riv-di/ior.: 
;*-r .r. r.c.der.-e sTida *• ai-.*r. .-<> 
:*-ri v r * a Mort^-j» 

MILANO. 16 maggio 
TA Klippan Tonno ha resi 

stito per due set ai « bom­
bardieri » modenesi nello spa 
reggio giocato per assegnare 
lo *.-udctto di paF.arolo ma 
schile II sestetto della Panini 
formato da Skorek. Montorst. 
Goldoni. Dall Olio Giovenza-
na Sibani ha così riconqui 
stato quel frfo'o che tu già 
suo negli anni 1^70. 1972. 
1*74 Fvidcitemente l anno pa­
ri porta bene ai « cananni » 
Mei nell'impresa odierna la 
cabala non c'entra I mode 
nc^i con un Dall Olio e un 
Giorenzana m grande forma 
e con dei « martelli » .rre*i-
stibilt hanno quasi sempre te­
nuto ir. mano la partita. 

Il grande pubblico del Pa 
lahdo ha cosi assistito ad un 
match ad altissimo lucilo 
specialmente nei primi due 
set allorché la Klippan con 
\n Karor che ha tatto mira 
coli dirigendo alla pertezio 
ne i -.NOI r<jr7:pa<777i ha dura 
mente imveg-^ato gli emiliani 

I torinesi partii ano s-ibito 
fortissimo portandosi in lan 
faggio rmo al 4 ? Po, i mo 
denesi. meglio organizzati sia 
in ricezione che n attacco. 
prenda ano gradualmente quo­
ta superando gli airersari e 
portandosi si*l 9 6 Karoi e 
comoagm non si dai ano per 
vinti Duellavano su ogni pal­
la e le due squadre offrirono 
cosi un gioco da strappare 
applausi a scena aperta II 
set proseguirà con la Panini 
sempre alanti con un mini 
mo scarto, poi sul lì-12 arri 
vaiano due palle vincenti di 
Montorsi e Skorek 

Anche il secondo sei veniva 
giocato sul filo dell equilibrio 
(II. 3 3. 4-4,. Ixi Panini rie­
sce poi a scardinare la dite 
sa dei piemontesi raggiungen­
do quota 11-4 A questo punto 
1 allenatore torinese tentava 
la carta Sanr.i\i. anche se il 

giocatore non apparita n con 
dizioni morali ideali per una 
simile partita Sanmni, tutta 
via dimostrata il suo valore 
e la sua presenza m campo 
data ur,a ialida maio in ri 
lezione IM Klippan si esibì 
i a m una spettacolare rimon 
ta tanto da portarsi sul lr> 12 
e quindi dopo fasi cnt'isia 
smonti sul :2 .*-' 

Una ripresa i eramentr :r. 
credibile che frenata la Pa 
•.ini e per una decina di mi 
nuti si andava alanti sul filo 
del mimmo scarto Infine la 
maggior potenza dei lari Sko 
rek Sibam e Montorst ren 
dei a inutili gli storzi di Ka 
ror Pilotti. Pelissero Borgna 
Ixinfranco Forlani tanto per 
citare i giocatori del sestetto 
base La Panini passava poi 
con alcuni bolidi che non la 
scialano scampo 

Il terzo set « dipanala pra­
ticamente senza storia leone 
tramer torin-se cercava di 
infittire gli scambi e metteva 
dentro dt tolta in ro.'fa Piola 
Scardino oltre al già citato 
Xannim Ma la Panini pren­
deva il largo e si aggiudicava 
con grande mento set partita 
e titolo italiano 

Luca Dalora 

U t HRKR BRKSCI*.: Modo-
nrsi: ( nllins. .simonato. Ca­
l i m i . Selvaggio; William*. 
\ntonrIli: Riplr>. Bonetti. 
Salsi; Fedri co ( \ inasto dal 
12" <t.>. Appiani: Prgoiani. 
(•rrnldi. Abbiati. 

S t N s O N RO\ K.O: Zanella 
% : Ro-si. Zanella P.. Toffo-
I:. I>r Anna: S a h a n . \ i \ r n -
tin: rrrracin. Zanella \ . 
Zamana: <)uaglio. Nauriir: 
Wirvr. Borcatn. Ballarti. 

ARBITRO. Tatrlli di Piacen­
za. 

MARCATORI: al 2' Sahan <RO| 
drop; al y r al 32' Williams 
(BR) r p . . Nrlla riprrsa: al 
12' S a h a n fRO> e p.. al 2T 
Rnssi (RO) meta trasforma­
ta da Nahan. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA. 16 maggio 

E' f.n.ta con l'apoteos: del 
Sanson Rovigo e con un pun 
leggio che non nspecehia del 
tutto ì valori in campo per­
che gli azznrn della Wuhrer, 
nella npresa hanno opposto 
solo una strenua difesa non 
riuscendo mai a superare la 
meta campo di fronte agli at­
tacchi indiavolati del rossoblu 
di Rovigo Fortunatamente per 
ì padroni di casa Salvan. 'I 
m^T'ator-- rie.la giornata ha 
fall.to :n"red.burnente alcuni 

ca!c: p:azza*i e co«-i f pun'eg 
g.o a favore degli osp:U no:* 
s: e dilatato troppo 

Il Wuhrer Brenna M e te 
mito < unici s-ii> maglie .o 
scudetto sino a mezz'ora dal 
la fine ma dopo il pareggio d 
S a h a n la parti'a e appar-a 
chiusa per gii azzurri c.jMret 
ti a sostruire Fedn^o. mfor 
tunato. rari V:ga<-io Riplev. 
rì ait ronde, i a««-o ìngic-e -pò. 
vera'o p^r ,'ii.tim.i incontro 
- e r.ve'.a'o mrapfire di :nse 
nrs : r.e". g.coo rieha -quadra 
e io<-i il paccherò d. mischia 
bre-ciano e «.".ito r.et:amen*° 
surclassavi dai p.u pre-:ar.*i 
e gnr.toM rod.gm. 

La sconfida con n passare 
de: minir: . assumeva, anche 
quando i pali salvavano ì bre­
sciani dalla cap.to'.azione. una 
evidenza talmente palese che 
alia fine i tifosi bresciani ac­
cettavano sportivamente il 
verdetto 

Il Rov.go va subito in van 
taggio al 2' MI drop da me 
ta campo di Salvan il pallo­
ne si infila tra ì pali La n-
«po<.:a bresciana non M fa at 
tendere al 5' punizione per 
g.i azzurri e lo *r>ec-.al.sta Wil 
l.ams paregg-a La partita n'»n 
e hn"an*e 'e due -quanrc M 
temono e i; g.oro e chiuso e 

duro Dopo una s e n e di puni­
zioni fallite dai due speciali­
sti «Salvan e Williams» è que­
st'ultimo al 32' a portare in 
vantaggio i! Brescia sempre 
su calcio piazzato Unico bn-
•. ido prima del nposo . una 
traver-a di Salvan al 41'. 

S; riprende con gii a z z u m 
ancora saldamente ancorati in 
testa alia classifica ma il Ro­
vigo. perso per perso, cam-
b.a tattica allarga puntando 
-uì veloce e sgusciarne De An-
n? ed il Brescia e subito in 
difficolta, chiuso nella sua a-
rea Al 12' e ancora Salvan 
*u calcio p.azzato a portare 
la sua -quadra in pareggio 
Da quel momento e tutto Ro 
vigo: in campo e sugli spalti 
Anch'* il pubblico bresciano e 
diventato silenzioso ed atten 
de ormai rassegnato l'inevita­
bile sconfitta degli azzurri nn-
viata di minuto in minuto solo 
per l'agonismo con cui si bat­
tono gli uomini della Wuhrer 
Il gioco è più arioso da parte 
della Sanson. azioni corali del 
Rovigo con palla alla mano 
strappano più volte l'applau­
so del pubblico e al 27' è la 
fine De Anna apre magnifi­
camente su Rossi che segna 
una stiroenda meta trasforma­
ta da Salvan 

Carlo Bianchi 
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